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BOLLETTINO      

PARROCCHIALE 
Parrocchia dei Santi Andrea e Agata –S.Agata Bolognese – 

Gennaio 2006  n°1  Stampato in proprio - Responsabile : Riccioni don Gabriele 

 

NECROLOGIO 
 

 Sono tanti i bolognesi che comprano il Carlino unicamente per leggere i morti. Interesse un 

po’ macabro, dice qualcuno. Altri lo ritengono di buon auspicio: ”E’ un bel segno leggere che sono 

altri a morire. Vuol dire che anche per oggi mi è andata bene”   

Questa curiosità individuale diventa patetica quando si legge della morte di una persona conosciuta.   

Comincia una vera e propria liturgia ricca e densa di ritualità.   

Il saluto iniziale  è:  “Puvrein… l’è mort…” (traduzione:Poverino è morto) 

A cui risponde il coro: Ohi! L’è mort…! (traduzione: davvero è morto) 

 Prende il via il rito della benevolenza. Quando uno è morto, è sempre stato buono, generoso, 

cordiale, tutto casa chiesa e lavoro… Le passioni e gli impegni politici sono i suoi trofei: elogio alla 

solidarietà e onestà. 

 Segue il rito dell’analisi delle infinite cause con cui è maturato il decesso, resoconti precisi di 

come sono andate le cose. Alcuni dati sono ricorrenti: i medici non ci hanno capito niente. Gli 

interventi non sono stati tempestivi. Le strutture e le cure si sono rivelate inefficienti. C’è sempre il 

sospetto che dietro la morte di un uomo ci sia un complotto, manovrato da qualcuno che voleva far 

fuori la vittima prescelta… 

Non è mica sbagliato: dietro la morte c’è sempre il Principe della morte, a cui Dio misteriosamente 

lascia libertà di azione. La nostra difesa, sempre inadatta, si trincera, adesso, dietro una parola: è stato 

un virus! Quasi come una professione di fede. 

 Infine vestiamo l’abito delle cerimonie (speriamo che finiscano presto…). Mettiamo gli 

occhiali dalle lenti scure, sul volto, per non vedere.  Forse avremmo proprio bisogno di guardare in 

faccia la morte…per aprirci alla vita. 

 Un medico americano, un po’ strano, deceduto qualche anno fa, dopo aver lottato con la morte 

prima dei suoi pazienti e poi con la sua, giunse ad una conclusione che volle fosse scritta nel suo 

necrologio: 

 

Il giorno 22  marzo 1998  è morto John Smith, perché 

ERA NATO 

A… rivederci a tutti. 

 

Comprensibile fu lo stupore negli amici e lettori… 

Anziché dar inizio alla sinfonia, di cui ho parlato, e ai suoi ritmi inflessibili, egli aveva osato dire la 

verità. Che cosa aveva detto di male? Non è forse vero che la morte avviene solo perché prima si 

nasce? E’ inutile che ti ribelli: è così. O hai la presunzione che a te non capiti mai? Ha senso dire che 

“capiti il più tardi possibile”, come se dipendesse da te? 

 Tutto questo espresso in maniera fin troppo irriverente non è estraneo al pensiero che ha 

caratterizzato la cultura del nostro tempo. Erano gli esistenzialisti (filosofi del XX° secolo) che 

definivano l’uomo: essere per la morte “SEIN ZUM TODE” (dal tedesco). 

 Anche la nostra gente usa frasi simili di rassegnazione: Cosa vuoi farci: siamo nati per morire! 

Eppure lo sdegno di fronte a simile fatalità scaturisce da una nostalgia di eternità e di felicità che 
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portiamo dentro: Siamo fatti per Te, o Dio, per la vita … e il nostro cuore è inquieto finché non 

riposa in Te (S.Agostino). 

 Questo non significa che è la stessa cosa continuare a vivere o morire. L’indifferenza 

(atarassia) non è un ideale cristiano. La morte fa paura e di fronte ad essa, pur lottando, si trema. 

Anche se per chi vive nelle tenebre e nell’ombra di morte, è apparsa una luce. “Dio tergerà ogni 

lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di 

prima sono passate.  Ecco, io faccio nuove tutte le cose “. 
 

°°°°° 

 Alle tante suggestioni che un tale argomento offre, voglio aggiungere alcune riflessioni che 

possono aprirci alla consapevolezza del fine per cui siamo su questa terra, detta “valle di lacrime”. Ve 

ne propongo due, suggeritemi da Mons. Ravasi, nella sua rubrica su Avvenire. 

La prima è il pensiero alla nostra morte (rarissimo!).   

Noi la immaginiamo in una data lontana dalle giornate che stiamo vivendo, ben programmate e fitte di 

impegni. E invece l’appuntamento sarà proprio in un giorno normale, strappati da questa esistenza che 

forse ha ancora tanti progetti da compiere. La morte bella si attua nel cuore delle azioni, ma con la 

coscienza in pace e la serenità interiore. E’ una vita giusta e fedele, la vera preparazione a quel 

momento. 

La seconda: la domanda che cosa è la morte?  

La morte è il lato della vita rivolto dall'altra parte rispetto a noi; è il lato non illuminato da noi, un 

profilo tragico e tenebroso che indica dissoluzione, fine, silenzio. C’è un'altra dimensione che «è 

rivolta dall'altra parte rispetto a noi» e che si affaccia sul mistero, sull'eterno e sull'infinito.  Cristo è 

venuto per far balenare davanti ai nostri occhi anche quest'altra faccia della morte, il suo profilo 

illuminato dalla luce della Pasqua. Certo, si ode ancora l’urlo lanciato a un Dio distante e assente. Ma 

all'alba del mattino pasquale il velo si squarcia e si intuisce l'oltrevita, l'altro viso della morte, un viso 

immerso nella luminosità divina.  

«Perché tra voi e il cielo vedete solo la pala del becchino? Perché non comprendete che l'eternità è la 

vita stessa dell'uomo giusto?».  

 Togliti gli occhiali scuri dal volto. La luce eterna, è vero, ti abbaglia e ti sconvolge. Ti 

ridimensiona, ma ti orienta verso il punto OMEGA dell’esistenza: Dio, il Vivente! 

 

Buona Pasqua! 

Don Gabriele Riccioni 

°°°°°°° 

 

ALCUNE NOTIZIE PARROCCHIALI 
 
- L’orario delle benedizioni pasquali, quando non è specificato, è al mattino dalle ore 9,30 alle ore 12 e 

nel pomeriggio dalle 14,30 in poi. 

- Domenica 5 Febbraio è la giornata della vita e la festa della nostra patrona S.Agata. 

- Domenica 12 Febbraio è la giornata mondiale del malato  

- Domenica 19 Febbraio: Giornata del Pensiero (Scout) e 10° anno del S.Agata1. 

- Mercoledì 1 Marzo inizia la Quaresima: ci saranno due celebrazioni della Messa: al mattino alle ore 7 e 

alla sera ore 20 con l’imposizione delle ceneri. E’ giornata di digiuno e astinenza dalla carne. Nei 

venerdì di quaresima c’è l’astinenza dalla carne. 

- Domenica 5 Marzo (I° di Quaresima) ci sarà la presentazione dei comunicandi e cresimandi. 

- Domenica 19 Marzo: incontro dei cresimandi e dei loro genitori con il Vescovo a Bologna. 

- In parrocchia stiamo organizzando un II° Corso di preparazione alla Cresima degli adulti.Chi fosse 

interessato contatti il diacono Enzo Zambelli (051 6820070). 
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DATI   STATISTICI   RELATIVI   AL 2005 

 
Battezzati del 2005 

1. Bollina Valerio di Fabrizio 

2. Raimondi Petra di Massimo 

3. Fiorini Noemi di Cristian 

4. Rebecchi Sara di Andrea 

5. Lupi Karunamayi di Graziano 

6. Gnani Alessia di Morris 

7. Diamanti Giulia di Stefano 

8. Belloni Lucia di Marco 

9. Zauli Serena di Mauro 

10. Zambelli Eleonora di Mattia 

11. Guizzardi Mattia di Andrea 

12. Cristiani Camilla di Gianni 

13. Annicchiarico Francesca di Stefano 

14. Rusticelli Lisa di Alex 

15. Magi Elisa di Renato 

16. Cacciari Matilde di Gian Piero 

17. Falcone Martina di Francesco 

18. Cremonini Lisa di Luciano 

19. Marsigli Nicholas di Massimo 

20. Alberghini Anna di Massimo 

21. Stanghellini Chiara di Emanuele 

22. Zambelli Francesca di Marco 

23. Luca Martina di Antonio 

24. Coppola Claudio di Giovanni Battista 

25. Bussolari Lucia di Claudio 

26. Martignoni Chiara di Alessandro 

27. Cantelli Linda di Franco 

28. Pizzi Sofia di Matteo 

29. Rinaldi Alessandro di Giuliano 

30. Pusinanti Giulia di Christian 

31. Riitano Alessio di Cesare 

32. Pietrobuoni Mattia di Andrea 

33. Arsani Manuel di Cristiano 

34. Moccia Mario di Riccardo 

35. Vocale Ludovica di Nicandro 

 

Matrimoni del 2005 
1. Giusti Stefano – Bencivenni Morena 

2. Biolchini Alessandro – Capitani Annalisa 

3. Mioli Fabio – Ghisoli Erika 

4. Cenacchi Carlo Alberto – Occhiali 

Marinella 

5. Gandolfi Stefano – Bergonzoni Lorenza 

6. Ferrari Andrea – Borsari Giorgia 

7. Cambi Antonio – Tassinari Marinella 

8. Prata Cesare – Paliotti Anna 

9. Lenzi Denis – Scagliarini Katia 

10. Lugas Stefano – Pinna Rosangela 

11. Gonzato Luca – Maesato Yumico 

12. Zanotti Giovanni – Poggi Giulia 

 

Defunti del  2005 
1. Pizzi Angiolina di anni 93 

2. Santachiara Giovanni di anni 71 

3. Luppi Iolanda di anni 89 

4. Calderazzo Assunta di anni 58 

5. Alberti Maria di anni 80 

6. Pellicciari Fernanda di anni 91 

7. Alberghini Yuri di anni 19 

8. Turrini Marino di anni 83 

9. Taddia don Aldino di anni 89 

10. Vicinelli Gino di anni 53 

11. Schwaiger Michaela Henriette di anni 55 

12. Felicani Emanuele di anni 66 

13. Zerri Vincenzo di anni 85 

14. Lambertini Albertina di anni 78 

15. Parmiggiani Mario di anni 84 

16. Piccinini Pia di anni 90 

17. Casarini Gianna 

18. Bompani Albano di anni 89 

19. Capelli Villelma di anni 90 

20. Milani Irma di anni 106 

21. Barbieri Paolo di anni 55 

22. Occhiali Mario di anni 79 

23. Diegoli Nerina di anni 82 

24. Guerzoni Ernesta di anni 95 

25. Moretti Riciero di anni 97 

26. Sansonetti Elda di anni 82 

27. Luppi Clementina di anni 78 

28. Zambelli Teresa di anni 77 

29. Baraldi Oscar di anni 83 

30. Zambelli Giuseppina di anni 88 

31. Natalini Maria di anni 96 

32. Guerzoni Bianca di anni 92 

33. Melotti Lina di anni 89 

34. Zambelli Gina di anni 91 

35. Pilati Ezio di anni 73 

36. Bolelli Romano di anni 68 

37. Cremonini Angiolina di anni 82 

38. Zambelli Enrico di anni 96 

39. Pederzani Fernanda di anni 97 

40. Zambelli Franco di anni 57 

41. Pizzi Alberto di anni 40 

42. Masi Iolanda di anni 97 

43. Azzani Vilma 

44. Pizzi Gina di anni 88 

45. Pizzi Maura di anni  38 

46. Reatti Gemma di anni 83 

47. Sassatelli Guido di anni 64 

48. Testoni Sergio di anni 63 

49. Preti Mauro di anni 48 

50. Preti Lidia di anni 74 

51. Bizzarri Costantino di anni 74 
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CALENDARIO DELLE BENEDIZIONI PASQUALI 2006 
GENNAIO 

L 30 Ore 9,30 Vicolo Scuole Amendola 

M 31 F.lli Cervi (dispari)  F.lli Cervi (pari) 

FEBBRAIO 

Me 1 Alberi Castelnuovo Valbona Serrrazanetti  

G 2 Bocchini Spuntona Cattani  

V 3  dalle ore 16,45: Via Frati  

S 4 dalle ore 10,15: Melega  

L 6 P.za Vittoria Vicolo del Molino Largo Pepoli 

M 7 Turati Costa Don Fortuzzi Dante  

Me 8 Crevalcore Via della Resistenza 

V 10  dalle ore 16,45: Via Ca’ Vecchia 

S 11 dalle ore 10,15: P.le Otesia  

L 13  Imperiale; Bosca; Terragli a Ponente; P.zaRiva 

M 14 Don Minzoni (1-18) Don Minzoni dal 19 alla fine 

Me 15 Montirone (1-31) Montirone: dal 32-54 

G 16 Montirone dal 56 alla fine Muzzonchio 

V 17  dalle ore 16,45: Terragli a Levante 

S 18 dalle ore 10,15: Trombelli  

G 23 dalle ore 10,15: XXI APRILE 1-26 XXI Aprile dal 27 alla fine 

V 24  Dalle ore 16,45: Ca’ Rossa (dispari) 

S 25 dalle ore 10,15: Ca’ Rossa (pari)  

L 27  S.T.Veronesi (1-12) 

M 28 S.T.Veronesi (13-20) S.T.Veronesi ( dal 21 alla fine) 

MARZO 

Me 1 Malmenago dal n. 1 fino a via Modena Malmenago (tutti gli altri) 

G 2 dalle ore 10,15: Pietrobuoni (dispari) Pietrobuoni numeri pari dal 2 al 40 

V 3  dalle ore 16,45: Bellini 

S 4 dalle ore 10,15: Pietrobuoni dal 42   

L 6  Gramsci  

M 7 Mavora (1-25) Mavora dal 26 alla fine 

Me 8 Marzabotto dispari dal 13 Marzabotto pari dal 14 

G 9 dalle ore 11,15: Pettarella (dispari) Pettarella (pari) 

V 10  dalle ore 16,45: Marzabotto dall’ 1 al 12 

S 11 dalle ore 10,15: Benedetto XIV  

L 13  Circondaria Est 

M 14 Circondaria Ovest (1-30) Circondaria Ovest dal 31alla fine 

Me 15 Due Agosto (dispari) Due Agosto (pari) 

G 16  Ghiarone e Fiorini 

V 17  dalle ore 16,45: Caduti di Via Fani 

S 18 dalle ore 10,15: Matteotti  

L 20  S.Luca 

M 21 Verdi Pedicello 

Me 22 Repubblica (pari) Repubblica  dispari dall’1  al 13 

G 23 S.Benedetto Repubblica dal 15 al 21 

V 24  dalle ore 16,45: Repubblica dal 23 al 29 

S 25 dalle ore 10,15: Cavriana  

L 27 S.Donnino n° 1 e 3 S.Donnino pari dal 2 al 48 

M 28 S.Donnino pari dal 48 alla fine S.Donnino dispari dal 5 alla fine 

Me 29 Borgo Borgo 

G 30 Q.Sola Q.Sola; P.za Martiri 

V 31  dalle ore 16,45: A. Moro 

APRILE 

S 1 dalle ore 10,15: Bibiena Bibiena 

L 3  Persiceto (pari) 

M 4 Persiceto (dispari) Modena 

Me 5 Molino di sotto pari (1-14) Galletto; Molino di sotto; Rubiera 

G 6  Buoncompagni 

V 7  dalle ore 16,45: Marconi 

S 8 dalle ore 10,15: Bertuca Cortesana  
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